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IL OlftÌTTO_DI GRAZIA 
pqni^iilpa,scorda il. Il/ji ha firmato il 

d,^cetq..(ii.grazia a Ooî ar .̂ iiatacichi, ed 
è b^ne ohe aiaai. trovato il Kiorìo di 
liiiiflu c;an, noa spinosa faccenda, la quale 
ii)ia4Bf;iiira.,di 4ivoniro imbarazzante per 
il debbio, orati t i na,to. nella coscienza 
di .wji, ' pl.ttadi.(ii che il Ifatacchi (osso 
!vittiq)f̂ , di, ,un. erro/is giudiziario. 
. P^r;ò,,i)eU4. discussioni avrenuts alla 
(j^amei'at. si è sollevata . una questione 
che oartameute saguittirù sMi giornali 
«i^vei.privati, colloqui: vaio a diro, so 
1^, Camera ay.os.s{i diritto, come ù avva-
nutq .sabato, diinvoparq un decreto di 
grazia per Cestro! Urtacchi, dal mo-
meflto,.cb^ trattasi di una prerogativa 
che lo ^taiuta, riconosco oi>«lusivamente 
oel.Spvr'>i>.P-i .' : ' 

. JPeRaiò,,icredo utile. fornino. alla di-
sî Hssioppi ,^u^tì i dati di, fatto, impar­
zialmente raccolti, quali,, risaltano dai 
pre«^eqtj,,|i^t;jani$ntari d'Italia, laffin. 
cl)^ clai^cuDa p.opsa,farsi una più chiara 
j d e a . d e l l a . c o ; a < . . . 

]ji» prinja .volta-ohe noi l'arlameuto 
si. aollpv^ up« questione relativa al. do- ' 
Qf^to; di grigia,,.Cu nella seduta doU'S 
.W^)":. '^'^^< P.B>' »<"̂  pqtlziono colla 
quale s,i faiseviv. preghiera alla Camai'a : 
di^.in^iqearo, ia^grazja sovrana por. ,un^ 
conda^nilW. ^i lavori forzati.. Fu appi'O-
v,aia,,:tq,quella, occasiono, la proposta 
.d^l|.i;e|aitor,e, ..d^lla Giunta di passare aU 
l'of/ilRp, dqt giorqb « non essondo con- i 
vpqiente; iche la CàmprA aprisse questa i 

'via,: e si rendesse soUecitatrico di. gra­
zie,, sopratutto trattandpsi di delitti' co­
muni ». 

, IL..depistata Valerio, nellp soduta:dal : 
31, ntaggÌQilSSQ, lam^qntava cha non si 
fos.^p.C^tta.la gi,'azia,'i)d,undici: condan-
iii^lj pqlj,ticì,i. il primo < luglio 1861. tu 
d,oi;pBa^ato, .«Olito, al Goviorno poi'chè 
non avesse'compreso nell'amnistia, an-
CIAO. Giuseppe Mazzini. Ma il somplìco 
rippljilo d) questa e.di tante altre so-
du.te, pél; oqprqpio, ,ilel, 14 dicembro It$80 
p,.(Ìe.l 19,. giugng..l8K0i.. nelle 'quali la 
questiono della grazia fu sollevata.nella 
Camera, sarebbe pert'ettamante inutile, 
j'èJ"«l(jrf'<fa3é*l6iff^'àfo''da;(tnpo;i;finti 
(liÀbIarazi'oni' di massima "poi'^^ai'ie'di 
autorevoli' 'parlalmentàrl. B bisogna ag-
giiing;ero - subito che la ' più accettata 
dottrina' fu'sempre quella' cho il Par-
^^ojj,to,.p,a9sm,;di^,eu,t^fg gi^U(5;,ausata 
pD(/i:pg^tiyàr regia,' in,,,q&|itìtp^:è,',.aiipj».p 
essa,coperta, dalla respoi\;Bbilit,'i.,mini­
steriale. 

..^Ufl^l OltiSQi.'iWi'iil sefl»ijieBiiOadai>na 
diftpya.: • . . .'• 

,;'<|La,Cori>na.'ha . facoltà'dii conclu-
'dHre.trattAtli,(Ìi faro la.guorra e.laipace, 
e.j,«,appartengono molto altra'praroga-
ti.ve:). ima essa: le esercita e non può 
eseicitarle ,phe, col mozzo dot suoi mi­
nistri;) quali debbono cuoprire la Co­
rona P0,D''le loro Arme e assumere la 
resgppS&bÀlitiii.'di.questi atti, .dei quali 
rispondono''oasi soli al Parlamento». . 
. Il doput«tO,.P. S. Mancini, il 21 giugno 
1873..dicpv«, alla Camera: 

,«,3.isoga«k ignorare i primi rudimenti 
doli f r i t t o Qostituzìonalo. per ' non sa-, 
ppre-<!he,'anche le prerogative,più sacro 
pd elpYfate della Corona si possono di­
sputerei :p,orcbà .s'intendono sempro e. 

(è'j" AP'it%NmfcE DEL 'pkiuXi' 

Romanzo 
di 

Umberto di ChaBhefy^ 
(Proprietà letteraria del Friuli), 

—,Oh,no! ma'un amore, si, un uomo 
onusto che la protegga per la vita, si ! 
Del' cestpi'la' tua cugina Stella' noli è 
una do C'astia liìviera... Lo ora sua 
madre, mia sorella, ^niente al,tro. Il 

'^tìagu'r^Pbàlte'Hmèrft'è-.Qpjifg'sp.ip, 
lei colf qii'èllp dei Pergolosa,.. £llà;i!Qn 
jiuò s'e'h^irè ,.p' pensare quello' qhe 'puoi 
sentire' e pensare'tu..'.' 

Un' sorriso iiidìclKile sfiorò lo pallida 
l'abbiy'lli,'Neiflótàe. 

'"— Stélla può"'ayere il santimóntò di 
una regida, comò noi quello di un po; 
pòiiirio. — dissp'a inozza, VQÒO, chiara-
meptè, guardando flssp il' padre. 

-^'No'iflót!i|è! ''Nelflotae!..' Tu ,p,^.rli 
00^1'!.,. Tu che personifichi llarApiite'or-, 
gògtlb della nostra riizzii!' Ta!,.' 

seroitato sotto la responsabilitii dei mi-
iilst'n ». 

Fu quindi ognora iiicontcjstalo nel 
Pariamento il diritto di chiodare conto 
a es.si del mòdo con cui hanno fatto 
esercitare alla Corona le sua importanti 
prerogative. 

Molla seduta dal 1" luglio 1S70 il 
deputato Casati dichiarò indffstìtitzidtialo 
una petizione che chiodava una com­
mutazione di pena ad alcuni conilannati 
a morto, sostenendo il Gasati clip né i 
ciUadiiii nò il Parlapji^plq;. ijpj^qpp, in 
q'iiaikiasi modo inflùife'sópra atti 'che 
di|tondono esclusivamaiito dal benepla­
cito dol capo dollp Stato. 

Ma l'on. Uattazzl 'sorsa a combattere 
quella teorica. 
• * Il diritto di grazia —• lUss.'s •— spetta 
ed 'è eèclusivamonto riservato alla Co­
rona: su di ciò non può muoversi,dubbio. 
Ma non 6 meno Vero cho anche questo 
è uno di quegli atti ohe la Corona 
esercita con la (Irma di un ministro 
responsabile, ed ò per conseguenza un 
atto del potere esecutivo, cho cado 
spttp il . l ipdacttp della;.Camera»,' ' 
. È pan^li^;ppi^.s^a farcii quostionc della 

differenza che corro tra sindacare.un 
atto compiuto e cercare di influire in 
ui),' alto, da compiere, l 'on. Uattazzi 
soggiunse: «ìfulla, qulndi.sottoraspatto 
costituzipnalo impedisco cho aucìie il 
Parlamento possa esprimere un voto i l , 
cui effetto non può essere cortamente 
quello di concadove o negare la grazia 
0 cosl-d'i'hvftiiBi'eMrdirtttó dslla'Cor'ona, 
ma solo da far conoscere «1 Ministero 
responsabile le conseguenze cho sopra 
di esso potrebbero ricadere se quel 
voto non venisse accolto». 

Forse pochi ricordano il caso dei 
fratelli La Gala, duo celebri briganti 
ohe avevano terrorizzaiò le provincia 
dol .Mezzogiorno. Arrestati e dondaniiati 
a morto, ebbero dal re commutata la 
pena nei lavori forzati a vita. Contrp 
il decreto di grazia si aoce-io vivissima 
disputa nella seduta dalla Camera dal 
10 gennaio IÌJ65. E il ministro guarda­
sigilli, l'on. 'Vaoca, purè affermando che 
«la prerogativa della grazia "sovrana 
non si giudica e non si discuta », asi-
snnse la responsabilità di quella com-
mutaziono di pona come di un atto 
ordinario ,di Go.vpi^nq., . • . 

Infatti 'esso rispondeva a un impegno 
contratto col Governo frauuase, il quale 
aveva concesso l^estracliziono ;doi La 
Gala a patto che, in caso di condanna 
di morte, la pena fosso commutata. 

I''ra i molti oratori che prasoro parte 
a quqlla discussione, u|io, il Conforti, 
sosteneva la tosi della libera volontà 
rpgia, e che ,il sovrano avrebbe potuto 
far grazia anche senza la firma di un 
ministro r.asponsabile.. 
"E- 'oontrò di'Tii! sòrsa l'on. •Mplliiaa 
a dire: « il ra può bonissinlo, quando 
non trovi un ministro responsabile cho 
voglia controfirmare un decreto di graziji, 
rinviarlo a corcarne un altro che no» 
si rifiuti di'convalidare con 11 s ia firma 
la volontà dot principe ».' 
, Iluraoto,.qij(sUa .s^rtu'a ('ji- sollevata 
perfino questa questiono: può il re l'iir 
graifitt ad un ministro condannato dal 
Parlamento? 

Il deputato Boggìo, morto poi a Lissa, 

puri! concordando col Conforti sulla 
InsiwdaoJibilità dolls prerogativa regia, 
dicova cho il re non pottòbbo sovrap­
porsi al giudizio del Pirlamento cho 
avesse condannato un mibistro. Ma il 
Bonghi si oppose dicandìicbo « la Co­
rona ha diritto di far grigia ai ministri 
come ad ogni altro cittóifinp » ma non 
avrebbe quello di intori4itilpere con Un 
decreto di grazia un pfaìèsso già ini­
ziato dal Parlamento coiipo un membro 
dol potere osaoutive. t 

.Nella, stpi'ia par\amept«s itaJiaiii) jion 
c 'è altro. Almeno, chi ya|iiadiscutere, 
avrà elementi di fatto nnasedel la sue 
argomentazioni, .il. e,^m, 

¥ M A ANÉ̂ BOERA 

— Teiigo l'orgoglio por: me stos,iia, 
non per Ja van t i — diss'eiia orudol-
m'óiito, a tosta alta. 

Il baron,e ebbe negli occhi il fulmino. 
Ma, signore di so stésso, domò l'oiida 
[lòlla cóllora ohe montava, ó si limitò 
à' serrare lo labbra fino a farle quasi 
scomparire, 

Nelfictao gli lesso l'anima In viso, 
ma non pronunciò parola ohe potesse 
atteniiarp' la gravità duUo primo; ri­
mase impassibilo di fronte all'uragano 
come uno scoglio presso la lamposta. 

i r barone' si arriooiò i lunghi mu­
stacchi, serrò il pizzp nella mano, at­
torcigliandone la punta, foce duo passi 
intmii'zi, poi si voltò, s'appressò alla fi­
nèstra 0 ne alzò la tenda. Gui(rdò lun­
gamente, come por calmarsi. 

La campagna si stendeva mirabil­
mente bijlla sotto il cielo scintillante, 
la cime dogli alberi svettavano, il giar-

• dino raggiava. 
Nella bellezza e nel sole parava la 

niitbri addormentata s&aza. .canti d'uc­
cello 0 susnrrar di fontane. Una paco 
immensa sulla sua tomposta compressa, 
non' altro'.' 

Il barone ritornò lentamente presso 
la sua flgliuols^. Ella stav.a sempre im­
mobile, come può staro una statua. 

— Nelflctae, tu non hai risposto a 
nessuna dello mio domande, a nessuna 

Roberts rioeve 
di Bloemfoni 

ohiavi 
in: 

Londra 15 — I funziiffiarl'éd i mem­
bri dol Governo e del eàndrost si re­
carono ad incontrare feoberls a (ine 
miglia dalla pitta e g i r présentareno 
lo chiavi, I boari si èitfràìrpno con 
completa calma. Il ricwimpnto fatto 
dalla cittadinanza agli n'gìeil ÌVL cor­
diale. F ' 

I giornali e la oaiitolazione, 
Londra lù — I gi^r^ali esultano 

per l'oocupaziono di Bioemtontoin. Di­
cono cha l'OriiLngp ha cessato di esi­
stere come Stato indipciidento. Il Dailij 
Chronicle ha da Bloemfontein : Il ge­
nerale Fronch inviò lunadl Vxdlimalum 
a Bloemfontoin, mitiacdMBdP bombar­
darla se npq capitolasse/ La bandiera 
bianca fu issata martedì ofì una depu-
laziona dalla città fu inviata a Robarts. 
Questi entrò martedì della città, che 
•lo accolse trionfalmente. I boeri fug­
gono verso il nord. '' 

Resistenza. 
Londra 15 — Si ha da Ladysmith; 

I boeri si sono, . fortemente trincerati 
tra D'rakensberg e Biggarsberg, 

Boshot occupato tî gji inglesi. 
' Londra 15 — Si ts l^rafà da Kim-
berìey in data di ieri; Truppe inviate 
da qui hanno occupato Boshof, facendo 
colà bottino di considerevoli quantità 
di armi e di munizioni. F i lasciato un 
forte presidio ingleso. 

(Boshof è una città al nord-est di 
Kimberley, da cui dista circa 60 ohi-
lomotrl). 

I «burghsrs» 
combatteranno fino alla morte. 

Una dichiarazione di Krllger. 
Nuova York 15 — V£lvening Jour­

nal pubblica il sagueoto t.olagramma 
pervenutogli da parte del prosidonte 
Ki'i'igpr, in data del Vi :,X-bv-rghers 
combatteranno, fino, alla njp'r.ta Lo no-, 
stro'foi'zo ora, dalla prima'linea di 
difesa, l'ilornano al .suolo proprio. La 
campagna dol Natal fu dainoi sostenuta 
con successo por uno spazio di tempo 
più lungo di quello ohe osavamo spa­
rare, (ìli iiiglesi non arriveranno mai 
fino a Pretoria. I burghers, il presi­
dente Stoìju, il genoraiissimo Jourhart 
ed io, noi tutti siamo concordi ; nessun 
contrasto ci divide : cho Iddio ci aiuti. 

La replica del duR presidenti 
alla risposta di Salisbury. 

Londra 15 — La risposta di lord 
Salisbury alle prpposte di paco doi pro-
aidonti Kriiger e Stein é giunta a Pre­
toria, lunedi. I due presidenti, dopo 
esaminata la risposta, replicarono di-
chiara,ndo che i ìmrgliers sono risoluti 
a combattere fino all'estremo, incorag­
giati in quoa.to.loro proposito dalla po­
polazione, la quale ò indignata por la 
risposta di Saii.sbuny e dptprininata a 
ricorrere a qualunque espediente rima­
sto ancora intentato per . rasUtera alta 
prepoteoza inglese. . 

Un disoorso dol ministro inglese 
del oommeroio, 

Lqndra 15 — II, ministro.del.|Con»-
mercio Ilickii-Berchi i'eri, ad' un baa-
chetto dato in suo onore dalle Camere 
di commercio riiioite, pr^^ooi^. uir;di-
scorso in otii .disse, l'attuaìp; guerra di­
mostrare ohe, quando sono mlaaccìati 
gli interessi della terra madre, è dqme 
se corrossei-o pericdto gli intei'psél .di 
tutto l'ìmperp. Il tniAistrp spera cbo 
la pace'.sai-'à'i'istabilita fra breve; ma 
questa pace dovrà essere conclusa sulla 
base di bori tutt'altre condizióni da 
quelle proposte dal pi'csidpnta Kt'iiger. 
L'Inghilterra è peonia a stipulare la 
paco, ma solo ai patti che essa stessa 
detterà. La Gràmbrettagna è risòluta 
a cònsèrvat-o l'incontestabile sovranità 
della corona britannica sulle due re­
pubbliche boere. 

Al banchetto prese parte anche l'in­
viato danése Bill. 

Londra 15 — Di fronte alle notizie 
sparsesi all'estero circa le condizioni 
di pace ctie lord Salisbury avrebbe 
proposto al presidente ECrijger, la Reu-
ter comunica npii cpnstarle nulla affatto 
io pi-oposito. 

Al Senato francese: 
Parigi 13 — Dalcassò rispondendo 

ad analoga interrogazione conférma che 
Kruger e Stejn chiesero rint'erveiitoi in 
favore della paco basata sulla indipen­
denza delle duo i'épubbliche. La dichif)-
raziòne di Salisbury fece conoscere cho 
l'Inghilterra respingeva l'indipendenza, 
La Francia non poteva più intervenire 
ma é inesatto che la Francia rifiutasse 
di cooperare all'intervento collettivo, 
che non avrebbe violato la neutralità, 
nò che divergenze siehsi manifestate 
tra la Francia e la Russia 

Zola. Pìcprte'Beinacli contro l'aniEistia 
La commissiono del Sanato francese, 

come abbiap^a ieri accennato, incaricata 
di osaminaV.o il disegno di leggo risgnar-
dante l'amnistia, ha interrogato Zola, 
Piequart e Rjinach cho, come è noto, 
avevano osprosso il desiderio di venir 
uditi, 

Zola dichiarò di protestai;o con,tro 
rintennioné di volerlo amnistiare, Egli 
desidera cho la procedura in suo con; 
tronto vanga proseguita, affinchè non 
gli sia nuovamente impedito di dimo­
strare l'esattezza o fondatezza delle sue 
accuse, contro un .grappò ,di oolpavoli 
che devono venir puniti- L'amnistia im-

dollo mie preghiera. Tu hai fatto vista 
di non avvederti dove volevo giungere, 
dove volevo' condurti e concludere. Il 
perchè di questo, lo so, e te lo dirò. 

— Corrado! — disse la bai'onessa. 
— Tu (lai respinto la festa. Hai i'o-

spinlo il sollazzo, hai rospirito la gioia, 
perchè quella fasta, quel divertimento, 
quella gioia' erano nell'anima tua... Hai 
respinto l'aaioro perohi' avavi l'amore... 

iNelfiotae lo guardò cogli occhi sbar­
rati. 

— Si, tutto questo avevi. Perchè tu, 
Nelfictao do Casto Kivìora, l'ultima di 
una discendenza di principi, sei dive­
nuta un giocatolo nelle mani di un mi­
serabile I 

Nelfictaa drizzò il capo come morsa 
da una serpa, o lo gettò all 'indietro 
con un gesto- di orgoglio supremo. 

— Non,è vero — disse fremendo. 
— Ah, dici cho non ò vero, dopo 

cho perfino l'aria istassa sa' che tu lo 
ami! Vuoi dunque nogarq la verità 
istossa?' La' verità 'oMaVt e-lampante? 
Sei scesa fino a questo putito? 'Neghi 
d'amaro quell'uomo e d'esserne ricam­
biata? Neghi; d'SvVpr ^prpzzatp.^tutto, di 
aver tutto' dimenticato, d'aver' perduto 
il rispetto alla: tua casa, di nomo di tuo 
p^dre? Sei dunqup caduta tanta al ba^so 
por lui? Sai mentire senza ohe il ros­
sore ti salga al viso, senza ohe un tra-

pedirebbo il cor.so vittorioso della giu!-
stizìa e della verità e nOn avrebbe altro 
effetto ohe di proteggere i veri colpe­
voli, ponendoli alla pari dagli onesti, 
degli, innocenti. La - tranquillità potrii 
venir ridonata al paese soltanto, col 
trionfo completo della verità. 

/ola osserva che ili Senatd« votlindo 
la.leggo che tolse alla sezione.pallaio 
della Certe di eassaslione il dìKtto di 
decidere nell'affaro Droyfus, rese ^los-
sibile la. malangurMH cOndAnua di ìftaw-
nes. Perciò esorta il Sanato &.naa'«om-
mattere un'Altra violaziòise della iagge, 
perchè la, rap.ubhlipa corrarebbe t<!aohio 
di cadere in b»lia dai suoi Mmioi: im­
baldanziti .ddll'impuitith. 

Picquiirt. dlohitra di ,Dpn avete ' DUU» 
4 tamare .tla,nn praoaasp.pub&Uoo. . 

Ai cootra,rio..eglì .desidera, ard««td> 
menta,oh» |« (Uft-qneitloap 'v«ii^'4ir 
Ibatjuta pM,bbliaiuBénte<ai eonfBsioD«.(diif 
4iioi,nainicii li» epstt si- ritolvarobbe 
ili uno •macco eotapl«to par il generali 
OpD«e,«;par l'itroliiV'iatc-Gribslib, o^vi 
dì pì(|. apparirobbpro in tutta la ilpro 
eTÌaeu«a,te ittf^mie oommesse dai oo-
lonndiilo H?nryi 

Egli piiotasta cootro l'amnistia-come 
contro una misura tendente' a sfavorire 
il geniaiiaie,Marciar ed i suoi'Complici. 
Piequart ricorda i delitti giudiziari che 
SODO stati commessi impunemente. Egli 
accenna «Ile false deposizioni fatte' di> 
nanzi al consiglio di guerra d i l iennas 
e dice oh» la . aipnistia ,|o, e^pctrcobbe 
senzR schermo alcuno agli insulti "quo­
tidiani della stampa chp soa.tennp Ester-
haz'y oà ì suoi consorti. ' ' ' ' 

Holnaoh dichiara di volere che ìt 
processo contro di lui sia fatto, affin­
chè gli. sia data occasiono di dimostrare 
l'intesa esistita fra Henry ed Esiérhazy, 
Egli spora che dal processo risulterà 
il fatto nuovo oha.davrà datarmiiiarb 
la revisipne dal procpsao Drjeyfus. • 

Non è à temerà che l'indagine della 
verità possa turbare gli fiQimi.a creare 
pericoli per.resposìiiono DPQndiale. Kei-
nàch ricorda clie neppure il processo 
Bpulanger non pregiudicò ménpn{amo,nte 
l'esposizione del ISBÒ. Egli dip.a, .di ..er­
sero stato olVuso nel suo onore come 
nuiqo 0 come giornalista. Perciò vuole 
che sia fatta giu^ttizia o che i suoi de­
nigratori vengano puniti. Il corso della 
giustizia non davo,.assef,e. arrestato dat-
l'aranistia,' l'ppooessì •si'dotfra'nhtf rare, 
parche vi sono del malfattori da sma­
scherare e da punire. ' 

Ij mmzo ài D i a j É M e monaca. 
Leggiamo noi Piccolo di Trieste' tli' 

ieri : 
« Come a suo tempo abbiamo annun­

ciato, la mattina dell'S m. e , vaniva 
arrestata dallo guardie di p. s.', porch'è 
priva di. dgcumonti q di mezzi di sus­
sistenza, una monaca, che era arrivata 
da Napoli col piroscafo Buda il giorno 
4 m. e. e ohe all'Hotel Voipioh, dove 
era discesa, aveva detto di. chiamarsi 
Maria Antonia Coiien, da Parigi o di 
appartenere ai terzo ordina dì San 
Francesco. ' •' •' •' 

La suora, come si ricorderà, aveva 
raccontato - al portiere dell'Hotel, un 
vero romanzo del quale ella' sarebbe 

mito turbi la tua voce? Tu, che da bimba 
eri la lealtà? Lealtà magari ribelle, ma 
onesta, ina vera, ma sincora? 

— Nego ch'egli sia un miserabile — 
diss'qll^ coraggiosamanta, con voce 
piena e sonora. 

— E che lo ami, neghi? 
— Lo amo. 
Il padre indietreggiò illividito. Per 

alcuni istanti rimase immobiie, come 
fulminato a tanta audacia. 

— Tu dunque allora sei la misera­
bile! — difesa,''ourvaiido la testa e le 
spalle verso di lei come volosso annien­
tarla. — Tu che disconosci tua madre, 
e rinneghi il sangue che ti scorre nelle 
vene! Una baronessa de Caste Riviera! 
Una fanciulla cha conta nella superba 
antica generazione due grandi scien­
ziati, tro gonorali, un celebro pìttòf''é', 
due letterate, un ppp,ta ed ua-cpii$cs-
sore di rei 'fu, .perduta, perduta pc,r 
sempre dietro un guitloqe, un poltpr 
hipre.., un. cerretano. 

— Non,è vero — ripotè ella cogli 
oqphi bruciatiti e la voce sicura. 

— De Caste Riviera !,.. — gri,dó .il 
havone esasperato. Non, la chiam.ava 
più Naiflotae, il caro nome strano, senza 
veruna dolcezza, eppur tantp dolce. 

— J)o Caste Riviera! non cercata di 
ingannarmi, di farvi gioco di me... Tor­
nato in voi, non spingetemi à un eccesso 

cha potreblje .riuscirvi fatale.... Siete an­
cora in tempo per pentirvi e doman­
dare grazia... Rinunziato ad un sogno di 
pazzia, ricordatevi chi siete, Nelfictae'! 

— Non l'ho mai dimenticato — dis-
s'ella con ìsforzo. 

— Sarò dunque costretti) a far na­
scere degli scandali — riprese il conte 
furioso di, collera — sarò costretto ad 
allontanarvi —' P ad ammazzare quél 
cane, quell'assassino — il viso della 
giovane sì eonti-aoVa e si rt^ggrinzavà 
dolorosamente ^— e sarai tu la cau^a 
prima, quella che mi ci avrà tirato per 
i capelli.,. • 

Nelfictao strinse . lo sopracciglia, „ed 
il mezzo dalla 'sua fronte si tagliò (ji 
fitte rughe. 

— Sarai tu ohe mi costringerai ad 
agire con energia, ad essere senza pìqtà. 
E dovrò far cosi, sa pon altro per'restar 
fedele ai principi''yi 'una razza inteme­
rata, por tr^n<|uiiiizz^ri^ \a^', ÎQÌEV co­
scienza,' per npn smentire il vecchio 
sangue in me stesso. 
• Nelfictae crollò la spalle senza ri-
spondera. 

— Hai capito, compreso tutto?. 
Ella guardò 11 iìbricciolo cha teneva 

nella mano, si ricacciò indietro i ca­
pelli col gesto ch'era abituale a suo 
padre, e risposo bruscamentp, co» dol­
cezza audace. (C^MHIM). 
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stata.l'eroina. Aveva detto cioè elle, 
partendo da P&>''gi> ^' «•'" recata a 
prestare asslstistonza ai feriti nella 
guerra iiljpano-americana, poi, Un dallo 
primo avvisaglie di guerra, si era re­
cata nel 'l'raniivaal. A Trieste disse di 
essere venuta per compiere una mis­
sione di grànclò impoitanzri. 
• Dopo•rtflO'uioi'iii-dt porni&BBtî a nello 

carceri di via Tigor, la dira7.iona di 
Poliiiia, ' pur desiderio espresso dalla 
Cdlìen stessi), l'aveva fatta partire per 
Venetiai da' dove ^riparti quasi subito 
per recarsi'..', a Tiiejtel Ieri mattina 
ia Colien.vontiO'arrostata nuovamente, 
mentre'^'aggirava senza una meta'per 
le vie della, città.' 
. Alla Poiisla dove fa condotta, la 

Colien, -supplicò lesi rnaudat-se a clila-
maro'il 'consolo fTanoese, il quale era 
obbligato a' fornirle II denaro per il 
rimpatrio. Però, il funzionario che la 
interrogò, le disse francamonto chó 
non'credeva' all'atto che olla fosse una 
mònaca autenticai, ma che invece la 
credeva un'avventuriera;' -̂ •" 

La monaca alIbrO' fcco'un repentino 
voltafaccia o dopo essersi messa ginoc­
chioni'dinanzi-al funKidnario, ' lo pregò 
di non punirla;' a'questa''fcondizi'one 
avrebbe' raccontato.tutto, Il fonzìonarid 
promise e la Colien confessò'prima di 
tutto di essere una pseudo monaca e 
infine di non chiamarsi Colien, ma 
bensì Amalia Wimen, d'anni 42, e di 
appartenere al comune di' Pr&ssburgò. 
Aggiunso-ohe due anni-'fa si*era- di­
vìsa dal proprio marito, il quale le 
aveva consumiLta in gozzoviglie tutta 
la sua .fortuna e olio -si- era recata a 
Parigi, dove era vissuta dando lezioni 
di lingua tedesca. • ' " " 

Orag'iniattesa di venire rimpatriata, 
si trova di-bel nuovo in via 'l'Igor». 

NOTIZIE JTALIANE 
L'astruzionisnio a MontecitQriq. 

, fioina lo —; L'Ijstroma .Sinistra ha 
deliberato di mantenei'o tutti : sessanta 
emendamenti sull'i^i'ticolo primo e di 
domandare, su ciascuno, di essi l'appello 
noininalc. . , 
Il Marocco oede un'isola'all'Italia? 

liorria-15 — Un tèlegt-amma madrl-
'lénù alla Fiùbuha dice che il Sultano 
del Marocco "code all'ffajia l'isola di 
Mogador' \l<sr istituirvi un lazzaretto 
destinato ài pellegrini r'educi'dallàMoóoft 
''•h>i"Trt!Hmii augurasi che la notizia 
sia vota: ' ' . . , • . 
"'•'(Mogàddi', c;tta di 20 mila'abitanti, 
èil-cttpoluogo della provincia di Ilih^ 
nella regione sud-ovest del Marocco). 

llOTiZìE E S T E R E " 
L'bleziò'iìe' â (ÌQ.' Delagàzioni. 
Vianno l'> -r- Il club italiano ha 

nqnjiqato i caniji/iati por la rapproson-
tao;<ìt'''dellé pî ovincid -italiane nelle De-
legiuioni.. Por l'Ulna verrli proposto il 
doti. Ganibini, per Trieste Mauroner e 
per il Friuli Uriuntale Lenassì. Per il 
.'fr9.;itino siii'ji. isleito probabilmente don 
I^a/zauell». 

' Lo sciopero dei minatori. 
JlriìU! lo — Dalle prima Ore del 

mauino i minatori afflulsaono in grande 
nuinerd in cittì. L'autoritii ha preso 
misure per mantenere l'ordino. 

Caleidoscopio 
• EfltemoHdtì storica. 

.'lo. ma»o 1797 — B&ttaglls del Tagllamoato 
YÌntK .dal BuQDAparte' contro' gli auf̂ triaci. 

X 
' »Un''ptta«flro al (jitìrno: -

Il dovere della doQBS k \& boliezza; ma Ifi 
bcllfltza'ò uà arte'difficile.'E^à vuol esséra 
Qoltiv&ta golosAm'entd. Qiifl ohd può nuocerle 
ddv'tisqet;o ,evitatp. O^ni i)as8Ìt)ac,.ogai opintono 
>i)uoco alla bcUezKa. 

• . . . ' , . ^ 

' CogDi/ionÌ 'ntlli, 
/rgenfei'ifi-
Quando suU'argQiitcrìa — aodie oggetti dt 

bronzo urgaptati o dorati —• vi sono dello mac-
cbic di cera 'e di grasso^ ai immergono nell'ac­
qua b'ollàtite e poi ai asciugano Dopo dì che sì 
«fregano ibene'le macohìo con-bianco di Spagna 
iteuiperatO'nell'aiKiua,; si laflcia sficcare e ai 
sfrega con una spazzofa od uno spazzolino fino. 

Si può anclie far uao di quèata polvere: CFQ' 
mortartaro io polvere fìùa "̂ g'bianco dìSpagoa 2, 
Bilame'!, i . ' '' 

Si paaaa allo staccio. Quando BÌ.VQOI farne 
,uso fli diluisca ili poca achilia e ni, sfrega l'ar-
^ènt'eria con' nò paun'pliao asBai Ano; 9i lava e 
asciuga'. f i ' . ' > ' 

Si ba HOHÌ un boi pulimento. 
• • .-! i ' ' . ì " ' . j X : 
, .l(i^.«finge. ,,. , j , „ . 

Rèbus''mono verbo,' 

•"••• • ; ' - • ' ; • • • > * i b B : " ' 
'ppÌ69!f/,ion0. del r e W mpoprarbo pr^nedente. 
•' ASSOTTIQÙARE-^às'io^*' ì gli a re). ' ' 

• - • ' ' ^ . . • - " . . X • • " • ' • • 

Per finire. 
L'I, signora ^untoliBÌ, ba pliiamato il medico, 
— Siccbò lei fu colta aU'improvviqo da ,una 

gran febbre?... ^ 
— ^\k. ' • •" " 

— (Con brividi di freddo? 
^-.Sicuro... . 

. —,B j dóoti le b^ttcano? 
— No, peicliò quelli li avevo posati prima 

Hul' comodino'' 

Pai«ileÌMéne|''vl <'> marzo. 
•i''«r il r* mariò. 

Ieri, alla pi'Osnn/.:i di un pubblico 
eletto, il signor Vittorio Sogala teneva 
un iorb)tÌ9!*ìmo ed elevato discorso sulta 
importanza dolio feste patriottiche. Hro-
vp, robusto,lOleg'intlsiinio noU'esporre, 
dimostrò chiriramentu l'Importanza di 
tali avvéniinonti, cho dalla maggior 
parto doi'popolo italiano vengono accolti 
colla massima indiiforenza: 

Un sincero e -suiilito applauso salutò 
l'oratore alla Uno della conferenza. 

Il signor Segala è ispettore scolastico 
nel nostro Circondario, e da pochi mesi 
Si trova tra noi. Noi auguriamo all'in» 
ti'ilig..'nte e oulto miestro- un Inngo 
.s»i,'l,'iorHO fra noi, o'cho tutti-gì'inso-
gnniHj del'Circondarlo lo possano ben 
cfitlosooi-fi, et! appi'uzziii'e lo suo dot! 
veraniòiitu-preìiioso. ' 

-»-
.lijriilp .occasione'del genetliaijoidèl 

liu, nel li'tomo di S. Brlarî o,-.venne can­
tato il TI: DUUÌU alla presenza dì tutte 
lo nutóritli e' l'appresontunzo cittadine. 

' - . . . ^ • • 

' Pontebba i 15 marzo. 
Pel genetliaco dal Re — Urta bólla di 

s&pone. ' 
Anello in iiuesto estremo lembo d'I­

talia ai volle ieri soletineinente festeg­
giare il genetliaco del nostra amuto He. 
. Ieri mattina, liei locali del Municipio, 

si radunarono tutte le autoritii civili, 
i'carabinieri, la.,scalnro3ca ecc.' 

Wle ore IO o mozzai formatosi il cor­
teo, con alla tòsta la Handa cittadina, si 
diresse al Duomodové ,11 tenne uiî  mossa 
jolonne e poi veline cantato il Tedeum 
yro Rfìtje.^ . . . ' 

Nel pomoriggio la Kanda, diretta dal 
distìnto maestro signor .\ndrea LìmpìI, 
tenne, in piazza, un .concerto con va­
riato programma, il. quale velino molto 
applaudito. 

.-Mia' sera vi fu illuminazìoiio 'lòlla 
caserma dello guardie di flnaiiz.i. 

Il nostro ogt'ogio sindueo, .signor Luigi 
Micossi, aveva ordinato ai bandisti, i 
quali vo.Uero siuoharef&ocho.alla «ora, 
di andare in un'osteria, da. oiso desi­
gnata, "a'bere un bicchiere di vino alla 
sìia salute', , , , , 
' . Una ragazza ójJ u.n ragazzo, inavver­
titamente, chiuse, la porl,i' dell'esercizio 
di nìbdo cho npn.'vl. jiptevand entrare 
altre periioiio. Intervenuto il hrigadlero 
dei. carabinieri voleva eseguire la con­
travvenzione ' airoste, ina poi, saputo 
come che stavano le CD.'SC, fu tutto fi­
nito in una bolla di sapone. ' . 

.iìeHiincllu. 

BuiSi 15 marzo. 
Per gli operai inatf.onien., ,, 

.Oibrni fa mia persóna incògnita) mòn-, 
tata sa un calesse, percorso l'abitato 
di Buia distribuendo l'ogllctti volanti 
coli'indirizzo ai /'rateili d'Ilatiu'. ricor­
danti lo sciopero dei .inatton'iori avve­
nuto a CJratz lo scorso maggio e lo 
concessioni ottenute e si' r.incomandà 
agli operai cHó intendono recarsi in 
Austria, dì stipularo i contratti dì la­
voro in cohformitii a quelle c'onee.ssionì, 
per levarsi dall' ingordigia degli spe­
culatori. 

L'autorità ha fatto sequestrare quei 
foglietti. ' • ' ' ' • X. 

Anooa>a -il f a t t o di Rivolto . 
I.medìoi non'hanno ancora omesso il 
Iqro, giudizj,g,,,?a.lla.morto .del bambino 
partorito da .\mabile Fabrìs, di Rivolto. 

Ieri -intanto questa, d'ordine del giu­
dice istruttore,'venne arrostata quale 
presunta 'autrice d'infanticidio e venne 
pure arrestata la di lei zìa Miculan 
Anna, d'anni 75, quale presunta cbmplìce. 

Un paaszo ouioida. A Tolmezzo, 
corto Lorenzo Cacitti, il quale da vario 
tempo non aveva la testa a posto, si 
diede la morte appiccandosi ad una 
pianta alta 5 metri dal suolo. 

L'iii^.de doi .bambini. Merco-
lodi , un bambino dì i anni, lìglìo di 
tal Luigi Rossi, ad .Orzano, cadde ac­
cidentalmente in una fogna, mentre 
stava trastullandosi in .prossimità di 
que.sta. [̂on essendo stato soccorso 
prontamente, vi periva mìseramente an­
negato. ' , . , 

' 'Un'tpuf f a t a r e . Certo Ferdinando 
Tranion,' dì' Resià, era debitore di lire 
598.40, verso Un tal 'î alentino Polettl; 
con raggiri e sotterfugi fece in modd 
da ÌDgannarB'la buona'fedo di quest'ul­
timo, e'si faceva consegnare dal'me­
desimo-una ridóvuta ' debitamente dr-
mata, senza' poi soddisfare la somma 
suddetta, adducendo di averla pagata 
all'atto del rilascio di detto docninento. 
' II' Polettl deniinoiò la cosa à! Pro-
tor» di Moggio. ' 

Pei*-i>ÌiM|tatpiai*a. Un lai Ola-
como Raber di Mieli (Comeglians) pa­
recchio, tempo fa, trovandosi a Cor-
fiions (Austria) scrisse una lettera a 
una certa .'Vana tiertana, qualificandosi 
p'er suo cognato, e pregandola dì spe­
dirgli 15 lire por potor rimpatriare. 
L'ingenUu donna abboccò all'arno, od 
il furbo galantuomo si pappò il denaro 
Fu donnuciato. 

T e n t a t o f u r t o d'un o a l i o e 
d 'apgenta . Certo Riccardo iJortonl, 
penetrato nella sagrestia aperta della 
chiesa parrocchiale di Roana del liojale, 
tentò rubare, in danno dì quella fabbri­
ceria, un calice d'argento del valore 
di L. 30 ; venne però disturbato da 
quello scortese.di sagrestano, per cui 
lasciò il bottino e se la diede a gambe. 
Il Bertoni, che ò pregiudicato, fu de­
nunciato all'autoritii. giudiziaria. 

RlngcasIantAnlo. La sottoscritta 
sonte vivo bisogno di porgere i dovuti 
rìngra'ziamenti a tutti coloro che in 
qualunque modo vollero onorare la me­
moria del defunto molto reverendo don 
Gip'0'..l3((U.'^^ Carli bi in particolare 
porgli vivo ' gi'azio ai U. It' Padri Mi­
nori Osservanti cho di molli proprio 
vollero'itccbmpagnaro la caf'a'salma al 
cimitero, oomo.- pure all'egregio cav. 
don Valentino lialdissora ed al rev, 
Padre' Agostino da Trieste cho con 
affetto singolare confortarono il povero 
estinto nei suoi ultimi momenti, se­
conda i desideri da lui stesso antece­
dentemente espressi.; ed un grazio spe­
ciale ai distìnti medici dott. Millani e 
d'ott, Comessatti por lo premurose curo 
prestato in sollievo dell'estinto. 

ChlEìfie -da' nltiino venia per lo invo­
lontarie dimenticanze avvenute nella 
luttuosa circostanza. 

Osmotia, 15 marzo 1000. 

Pamiglia do Curii. 

P.ortasnuaPOi 15 marzo, 
Un eroe a 12 anhi! 

(fi C.J lóri dallo mani del signor 
ing. Giovanni Uel Pra, rappresentante 
il Comune, il giovanetto limilio Velo, 
d'anni 12, Aglio di modesti operai, ri­
ceveva la medaglia d'argento al valor 
civile, con decreto- l'ealo conferitagli, 
per l'atto' coraggioso da luì compiuto 
il 9 luglio 1«99 in Portogruaro, get­
tandosi, vestite-com'era, nel dumo Le-
mene, ,p.ri'ascefldo, .dopo'.molti,sforzi, 
a pórre in salvo un bambino che. vi 
era caduto. 

Lo' bolle, parole dell'ing. Del Pra 
all'atto della consegna della medaglia, 
e quello del dottor Mario Loredan, ve­
terano dalle Patrie Battaglie, eccitanti 
i giovani a seguire le nobili e grandi 
cose, reserooltroinodo simpatica la festa 
cittadina.' che rimarrà sacra nella co­
scienza del popolo, Hnp a che non di­
sdiranno le'corone ai martìri e lo me­
daglie agli' droi;. ' •' ' , • . ' " 

DiL FRIULI D'OLTRE « I 
il t o g l i m e n t o del ia d o g a n a 

del poptit di Cepwignano. La 
Dire'zitìne di finanza ha fatto chiudere 
la dogana dol porto' dì Cervignano, e 
perciò tutto le operazioni doganali ora 
devono venire efrettuate alla dogana 
della staziono. 

La prefata aùtoritli non ha preso in 
considerazione quali e quanti interessi 
essa vada à compromettere con danno 
di tutti coloro che trafficano sulle rive 
deir.\ìissa. 

'l'utte'le merci- provenienti- da Trie-
i.to, per via di maro, godono d'un dazio 
di favore, il quale va perduto. , 

Tutto le operazioni di transito da e 
per le vie di confine Tre Ponti e Stras-
soldo, b .viceversa, si l'anno col Punto 
franco di Trieste e colla innovazione 
introdotta non sarebbero avvantaggiate. 

•Un danno non lieve risentiranno lo 
merci che arrivano dall'estero sia con 
barche e col piroscafo, per il fatto che 
lo operazioni di dogana non facendosi 
più al Pòrto, no viene di conseguenza 
che si deve caricare su ^Itri mezzi di 
trasporto le merci stosse, farle scortare 
da una guida di finanza alla stazione 
ferroviaria, e per conseguenza i,nego­
zianti vengono aggravati, pel solo tras­
porto, di almeno 4 .soldi per ogni quin­
tale caricato. 

UDINE 
Gìqqsiglio oqinunalo . Oggi, alle, 

ore 14, si raduner.li il Consiglio comu-
liale,, 

Conaigl io p p o v i n c i a l e . Il Con­
siglio provinciale è convocato in se­
duta pel giorno' di lunedi 28 marzo. 

Pubblicheremo domani l'ordine del 
giorno. 

I noalp i onopevolia L'on. Ric­
cardo Luzznlto parlò ieri, itila Camera 
sulle ditnlisioni del Sindaco di .S. Da­
niele e contro l'articolo primo del dc-
crotone. 

MilltaH In lioenaia. Il ministrq 
della marina ha disposto clic siono fin 
d'ora avviati in licenza. illimìtata,..in 
attesa del congodo: 1. 1 militari rive­
dibili della classe 1875 arruolati con 
la classo 1870; 2. i militari della levî  
della cla-sse ld76 o i volontari cella 
ferma di anni quattro ascrìtti nella 
classe medésima, esclusi quelli che per 
Colpevole Interruzione dì servìzio siano 
stati trasferiti od ascritti allo clasiii di 
leva successive. 

Il morbi l lo . A Udine Ieri furono 
denunciati ò casi nuovi, n >Suu Gottardo 
2, a Molìu Nuovo 2, e nel suburbio 
della stazione 1. 

SooietA o p a r a i a g e n e r a l e . 
Approvato le riformo dello .statuto, dal­
l'assemblea generale dei .soci nolla se­
duta di domenica 11 marzo, 1 soci sonò 
invitati questa sera venerdì allo oro 8, 
nei locali della Sociutit por la diflnìtiva 
sanzione delle riforiue stosse, per ren­
derlo esooiifive. 

La Direziono fa caldo appello al sciai 
tutti acciò intervengano ,a detta riu­
nione, avvertendo che le riformo sono 
a disposizióne dot soci presso.la sedo 
della Società. 

Pei* l e e iox ioni dalla 'So-
a i a t è o p a r a i a genai*ale. lor-
.iiera si riunì la Comoiissióno di scru­
tinio per l'elezione di otto conslgliori 
che avrh luogo domenica prossima; 
elesse a presidente il sig. Giovanni 
(ìennari, a vicopresldonto il sig. Do 
Candido Domenico ed a < segretarie il 
sig. Giuseppe Moro. 

Unione weloc ipadiat ioa . Ieri 
sera l'assemblea dui seti dell'U. V. U. 
ha approvato il programin.i per le feste 
d'Inaugurazione del labaro e della sede 
sociale, che si terranno ilnmenici IB 
corrente. 

Kcco il programma: 
Ore 14 —Uiunione.alla sede sociale 

(locali Trattorìa Lqronlzl; 
Ora \Ì:M prucise — liiaugiiraz'.one. 
Ore l,'j.;-)0 — Cfìta.eioli'.tica [ler Mar-

tignaceo' (km. S.àOO); 
Ore Iti—Ilìiornoa Udine; bimoiietto 

sociale. 
. In caso di cattivo tempia In feste per 

l'ìnau.gùraziont-avranno luogo lo stosso, 
eccettuata la gita. 

Si fa calilo appello a liilt: ì soai onde 
partecipino alla festa. 

S o c i e t à Alpina Friulana. Per 
domenica 18 eorr. è indetta mia escur­
sione ciclo-alpinistica a Attimìs-M.Lauér 
(m, 1001)-Corgneu-N!mis, col programma 
già, pubblicato. Le adesioni si ricevono 
alla Sede sociale sino alle 12 di sabato 
17 con-, f gitanti che desiderano la 
vettura sono pregati a dichiararlo e-
sprossamento. , 

Il luogo di ritrovo per !a partenza 
è il Calfè Dorla. 

U n ' i n c h i e s t a su i (Risparmi 
p o s t a l i . Il mìnìsiro di San Giuliano 
ordinò un'inchiesta noli'azienda dai 
risparmi postali per ajoortare la verità 
delle voci correnti di truffe che sareb­
bero state scoperte nella chiusura an­
nuale dei conti correnti. 

Anoopa su l la o o n f e r e n s a 
che il direttore del nostro giornale 
prof. Garassìnì, tenne a Venezia mer­
coledì sera. 

Leggiamo nel Gazzellino di' Venezia 
d'oggi: ' • ' • , , ' - •"•-• 

« Ecco il sunto della veramente bella 
conferenza toii'uta dal bravo, quanto 
giovane, prof. Garassìnì, della r. Scuolâ  
normale di Udine. 

L'oratore dopo una gentile prolusióne 
.salutante Venezia la bella, entra subito 
in argomento chiedendosi che cosa é 
inai il Bello, che dii gli entusiainì al 
cuore ed all'anima, e l'essenza (jol quale 
sfugge sempro all'indagine del nostro 
pensiero. E, accennate le varie ipotesi 
proposte per l'esplicazione della genesi 
del sentimento estetico e dottamente, 
confutate quelle odiernamente più di­
scusse od importanti quali sono là teo­
rica dello Spencer e l'altra del Guyan, 
l'oratore passa ad esporre una sua ipo­
tesi nuova 0 derivata da critica acuta' 
e profonda. 

Per Ini l'eniozlone estetica ha la ge­
nesi di tutte le emozioni umane, ed' è 
fra queste la più evoluta. L'egoismo, 
la ricerca dell'utile, e l'egregio ooii-' 
forenzìere lo comprova con es.empi 
esaurienti, danno al Bollo, il quale, per 
quanto tonda al disinteresse 'a9sol^ta' 
non' lo potrU mai raggiungere. 

L'oratore passa poi ad analizzare, 
seguendo la sua valida ipotesi, l'orìgine 
delle arti belle e facendoci fare una 
corsa sintetica, brillante od erudita 
attraverso al simbolismo orientale, al 
classicismo ed al romanticismo, ci porta 

al secolo nostro di cui et propone faro 
un'analisi rispetto al Bello. 

Con larga vastìtli di veduta eiaoìina 
le varie forme d'arto svoltesi in quatto 
secolo in Inghilterra, in Germaniajin 
Franala, in Russia, In Isvezia o in Itulia 
sìa rlgnardo alla pittura, all'arohitottura 
od alla coltura, sia riguardo alla lette­
ratura ed anche alla'lttusitia dlSstìniWil'o 
da detto esame la conclusìono, impor­
tante jàìié. u(tJo le fopipet il'afiti o.llicr-
naaienVe'mirano all'idealismo. 

(jttosto porta por conseguenza ahb'ora 
una nuova forma di romahticlBnfo còihe 
l'antico, come'quello che si volle'iihìa-
niaro realiamo, questo porta per fcon-
seguenzail romaiitibisrao dell'aî toF' di 
tutto il secolo che sta per mbrifc' 

Ma perchè tuaì, si domanda l'ofatore, 
tanta rifioritura di tttisticlsmo Imbevuto 
di uno strano pessimismo, métftré II 
posìtivl.wio della stii'enza trionfa'?* li! 
questo l'orse ora regresso?' 

E qui il giovano oonforijnzieré'évi-' 
scora lo causo di questo appAr^nt̂  
contrasto e trova ragioni comuiti' a 
tutte lo nazioni od altro' speciali' ad 
ogni nazione singola, e dimostra'òhe 
questa forma di dualismo Aon'-è, À& 
può essere regresso, ma oh*' è'Invè'tìe 
necessità dell'ambiente,' fot>m&'-(fiiÀ8Ì-
torla di preparazione non i-nutUti'; rtóii 
del lutto infeoonda. • ' ' ' '-''"• 

Certo ohe. l'arte dell'avveillró'Aon'è 
quella del secolo nostro, àggiiinsè l'ó'̂  
ratora, né quella voluta dai- 'n^guicl 
di Spencei", né l'arto's'odale^leeHo 
che l'arte non ò 'destinata a- morire 
come protenderebbe dimostrare' il Max 
Nordau; ma deve evolversi' ancóra; 
devo mirare a mèta- più eccelsa. i 

La scienza, conclude l'e'gregi'd'ddhfó' 
renzlere, volando nel campo 'ilelìa più 
alta filosofia, moltlplichòrli;- ancillziian-
doll, i sentìmontl''e perfezionerei All'in­
finito le emozioni; questo saraniiii'do'si 
trascinate verso la luce del li'éllo' dhe 
le avviverà eter'tiumentei che rairarà 
eternamente ad esprimerla Ih sintAsì 
nell'opera d'arte. - ' 

La'Scienza per l'-ai'to, e l'art»'pei'la 
scienza sarà danquo la'formula su oui 
si librerà a voli lontani - dolt'U'tveliii'e 
verso quell'ideale «dì. porrezìoile) liffi* 
nità, che è l'aspirazione suprbniiiii'''dèl-
l'universo », ' ' . . „ ' ' 
' La conferenza venne freqUentethontb 

applaudila éouìcrsi' meritava; glatiohè 
L'egregio conferenziere ha' fatto' passare 
a tutto l'udltorio'un'oradi vero e pieno 
godimento intellottuaie». '' ' '" ',. 

Paii< la moptei del. ii.o4#i>tA 
di Tpento . Il.Cotpitato udin^se,.della 
« Dante' Alighieri » porse le suet .vlyu 
condoglianze alla città di Trento, per 
la gravo perdita di Silyio Po,rigoni.;.,-

II nuovo dii^àttopo dal Mfàià 
c i t t a d i n o , signor Antonio Giciittì, 
da Rivolto, ha assunto oggi'il'3iii*»izì'o. 

: C o p s o POP gli uff icial i MITÌÌ. 
tapi . Il corso bimestrale per gli uspi-
ranli alla carica di uiSciale sanitario, 
a norma dal vigeata regolamento,'in^ 
somìncierà il Iti aprile p^ v, e termi­
nerà il 16 giugno, nell'Istituto d'Iglenb' 
della R. Università di Torino.'• • •'•• ' 

Lo. lozioni e gli esercizi- pratici &-
vranno luogo tutti 1 giorni'fra le oro 
So le 17, ad'eccezione del pomeriggio 
di sabatoe dei giorni festivi.'>''''' l'-̂  i 
" Alla fine, del corso vt'aai'à-'un esame 
per stabilire il' profitto ' tatto negli'"à-
sei'cizi pratici e.sarà rilasciKtodi'que­
sto e della:frequenza una' dichiàrazìonó; 
La domanda di iscrizione deve èssere 
l'atta al Rettore della R. Università 
corredata del certificato di ' laurea; "ts 
9Bpta,dUJaoriiii,oiitì«4JIsSftteeJtt.-AÌi\̂ lfla, 
da versarsi 'all'economo' della ,R. Uni­
versità', ''• ' - '' ' •''•''•"'. 

I signori dottori sono pregati di mu­
nirsi, possibilmente, di mìci oscopìo per 
poter trarre maggior profilata datl?;e-
sercit^ziónlf pratiolie..;' -J* | \ i\ '>! y 

L'allew'atópe di o'iiivàìiiVig. 
• o m e n i e o P e p o p p e m i a t o a 
VePOna. In questi giorni ha luogo 
a Verona una grand'é''flora di cavalli e 
gli espositori dei riiigliori cavalli ven­
gono premiati,-•; .., , ,.,^j-58^.., . 

La- Giuria aggiudicatrico dei premi 
Weill-Weiss ha conferito' la menzione 
onorevole al nostro concittadino signor 
Domenico Pepe per il bel i gruppo-di 
22 sauri,esposti alla scuderia/ n: 22.. 

Congratulazioni sincera all'egregloi a'-. 
mico signor. Domenico .Pepe, -ii ' !p 

Cavallo in fuqa. Ofcfvafiif ioo>' 
' p a g g i o s o . Circa'le.n .àv^i. .(l^'leri 
. un magnifico cavallo 'di pr'opi;ietà del' 
I signor Pò, tenente nel '12'° oayaUeria,-
bqll'e sellato, usciva dalla oaserm'à S. 

' Valentino percorrendo 'a Igran óarriej'ft 
i via l'racchiuso ed attravórsàndo.'jl'Giar-
dìno grande, con grande s'pà,vénto di 
tutti e senza cho alcuno osasse afiTron-
tai'lo, giunse in piait'zà Patriarcato." 

Passava in. quel mentre in bicicletta 
il signor Andrea Ru'ggeri, il quale 8mo.n-
tato dalla macchina, .córàggióaàm^iita 
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affrontò'rartltnillo tì avTÌngtiiatosi al 
uollci' di' lui' laitonn» bea- stretto. L'a-. 
nimale saalftitava-per svincolarai dallO' 
stretto (t'elRuggeri e «io fu causa che; 
oadd»a torra, trasoiuanda iiel!,i caduta' 
Blflìhfe 11 -RiiggoH. ' ' ' '•' ' • 
', t?ètrà,,'oa{lu,ta"s'ó,i(j'il'"iìiiv'all(> ai tori 
leg'góràienb. Il Uuggori, dopa, ùocom-. 
pagiiA'iin. quartiere il cavallo, che'si'; 
^ra''(ftJ()tfnt«Ap,"conse^rtandolo al pro-
ì'Pi'iWr"',".<•''('>,"P" f'i'^"- ' " l'ingi'ii/.iare.. 

r^iiSjlWi, ì**»*»*»' Làdfo In 
fMa<Ri>,.Dii0 o o l p i .di p é w o l w a r » 
Versole 2 >e'méisA-Rntinieridiane ri) 
Ieri» doo" guaftllu • di città di servizio 
ili 1'i&'''Ti6erÌCT Doclani, scorjoro formo' 
sull'angolo del vicolo S. Giustina un 
individuo in attlludiuo sospetta. 

'Ij'eoero per avvicinarsi a lul̂  ma al­
lòro: if.ifziò si'diodo' ìllli'tuga, abban­
donando una gallina, ap|J0na stronzata. 
ohe teneva' In'inano "• 

Le, guardie Ip rincorsero e por inti-
ihorji'lb'^ è ànchdJpor/Hciifariiaro l'at-

. tensione dello guardie del dazio con-' 
sumo, sjpkrarono in' aria due colpi di 
révbli'er. • ' 

luutirmente péi'6 poiché lo scono: 
acitìto; ' cei'ko ili)' ladro; attraversò ii 
fossato jp^foqdo al vicolo S. Giustina 
e scompa^tei 

' 'UH k«il palA'iiifiiiip!., [ori, sul 
nostro mercato, il màcélliiio signor 
Luigi Micossi di Pontehba ha acoul-

oB#^ff' Paedfs, iin boi palo di buoi, 
ohe verranno divorati da quei l'ortu-
nali mortali nelle prossimo feste pa-
ai^ijali, ..(fól peso di, chilogramp!Ì'-,22U(it 

.J^ti^linalàUiar., iaà.fiUlM. La 
K. Stazione spormiontale agraria ci co­
munica quanto seguo: 
I ^ o n dtst^ntei i;mp)ti avVortrinoiiti che 
(|i|<|o^ò J'A^aojbiiizioliu agrària friulana 
e Rltri. ,ij(tit.uti agricoli, sia, gou pubbli-
cazioiil''ilW''cbi'ìbi'o conruren'iiiori' per 
mottoro in guardia gli agricoltori del 
peiiicWl»7ftjiaSi òottìva corteVo,' n'̂ IKaO' 
quittii*.!gHlsìi di iWt '̂oìJii'Vi'éi'1'i'a'nói là 
biasfis pentagona, è accaduto in questi 
giorni ,(j[i.,ris(!|jntrare..il), alcune delle 
piaotUi|'lih4 sì'ahiìavàlfl6'''vsjidoiidb'' sul 
mercato, la gr^^e iol'czioiio die arreca 
tàiiti daÀiii in altro zone. 

Questi gelsi infetti provenivano dalla 
Ldmbar,ila, e-poi' il mite''foro" 'prezzo 
potovatt'b trdvnro presto compratori, 

"A''piirtd i prov'vedimiinti che i'autpritJi 
cò'mpétéjite stimerà opportuno di pren-

. deija^,„^timiamo ,utij,v>., far conoscere i 
cai'ii'itòri esteriori di questa infezione. 

Li'insOjtto^ s i . troya,..»p,ep,i,a!m^9te sui 
fii'àti'glox^ni. p'sui ' jatoi. '.,'.. 

Questi sono allora ricoperti da una 
crosta "formata,' da . numerosissimi di­
schetti a guisa di conchiglia, fatti di 
8gjitHiiMn3cer03a-,,4(! gplof'!.,'09'nér<^gnolo..' 
ctàiicliih 'disco ó siiu'dotló "sórvé'a pro­
teggere una femmina. 

Presso l'inserzione, spucialmonto di 
piccoils^iini famjiteti rpcpntran? poi d^i 
piccòi^mnìAìssì'molto 'iii'stfnti, di' eo'r-
piccìuoli .cilindnioi fatti'Certamente di 
una pellicola cerosa bianca, opaca, u 
quasi. Ad essi si dii il nomo di follicoli 
^•àà^ÒBù'i '^protèggere' i""rh'aschl. 
'«'S»j|gli scudetti.che i"'follicoli sono 
bèin^'v'isibili ad opchio n'iidò^ ,• 

ìjpn fusto ài- ad- ramò 'graivem'ente 
inietto si riconosco molto I^A lontano 
inluanto olfft,'''a"i)i'iMà" vista sembra 
iiî bitiiDfbatò con oalcc. ' 

ipM tàli 'gólsisa'rà difficile 'che si 
trovino sui! pubblici mercati. ' 

Si noti poi'che l'infezione può essere 
limitata e pisultarfi''sòìo da qualche 
semidotto sparso qua e Ik sullo giovani 
piantine,-';e ,is>mop.o da,non richiamare 
in guisaé'^peciaje.'j.'i'attónzìonò' dèi com­
pratori poco avveduti. 

•Ma questi gelsi non cessano, dall'e.i-
sero perioolpsissiiiii e si devono ,ri/ìu-
tarerJn'itenuncjarjòh Ì ; Ì ;) ''• •. : 

Per'u'iforlbVii ècliiarimoifti l'agricol­
tore potrà, senza.'ispesal .averli"dalla 
Stazione agraria, o dallo altri? Istitij-.. 
zioni' dgricolè'''délla 'provincia. 

Tas t i lo '^ i f^ i ' f l lq^ . i iòmani sabato.,,' 
allo oro S'è lrfezz.i''pom,i .quinta rap-
prcsentozionc dell'opera Fcdnnt,. 

T e a t r o H a x i o n a l e . D.omenìca 
alle ore 8 prima rappresentazione della 
compagnia marionettistica R.cccardini.' 
Biglietto d'ingresso alla'platea cent. 30; 
alla loggia e palchi cent. 4U ; un palco 

""^^ i i U - f H l ' t . • •••:. " ; i , - ' : - f '•'•• 

;Dit 'o tfjra||t'liìl*«ita> Venne mcdi-
cajo in questo'OspitaleV Degaiio Pietro 
di^ Q|qseppe . dlanni . iti da Pasian di 
Prat'ol por frattura della prima falange 
d ^ dito medio dell» .mano -destra, ri-
pq|;tata aiìcidehtalme'nto; Guarirci ib 20 

' '.^|||^;0l*||i!!l . . f a l l i t o . .Venne medi­
càio all'Ospedale Bortolo Soligo, d'anni 
27, operaio alla ferriera, por contu­
sione al pollice del piede destro, ripor­
tata lavorando. Guarirà in otto giorni. 

P a i * u b b f i a a h a x s a fu. arre­
stata a tldijlB il cootadino Luigi Crapiz, 

l . ' J l n i à i > o B a r a g g i a base .'di 
•FeiTO-China-Eabarbai'oèiindispensabile 
poi nervosi, anewìoì, deSbli di. stomaco. 

.. R i n o p a x i a m e n t o . Lo famiglie 
''Malà(;nini, Scalni e Cosattini, sontita-
'moiite ringraziano tutte lo gentili per­
sone, ohe'in qualsiasi modo concórsero 
â lenirò, almeno in parte, il loro im­
menso dolore, nella luttuqsa circostanza 
.della, perdita del loro amato Angelino. 
, 1 Chiedono venia per le involontarie 
;a?venute dimenticanze. 

,., A t t o d i f i n g i ' a z l a m a n t o . Le 
sottoscritte ringraziano dal pii profondo 
d,e! cuore quei gentili ohe concorsero 
'ari onorare l« memoria del loro diletto. 
'Achille all'aocòmpagtiamento funebre, 
ed-in'special modo al padrino^iJipbertO 
Calicò per la 3piendidii„<jK>«aB»,^fi»rta. 
; 'Offrono poi i sensi della toro impe­
ritura riconoscenza alla distinta fami­
glia deLsig. Giuseppe Gatti per lo amo­
roso, e contìnue attenzioni ' usata ; rin­
graziano pure le distinte signora Anna 
•Tndifck 0 signora Eosìha' 'Merli che 
•nelll luttuosa circostanza tanto'gentli-
'mentè'si prestarono. 

Famiglie Anderlonl Coi'ona. 

'eiasanlé bìeioletta trovasi da 
vendè're prèsso il signor Travlsan Giu­
seppe, barbiere, via Paolo Canoiani. 
Prezzo milissimo. 

IL. F R l U L I 

l'annuale gara di sohurma fra i sott'uf-
flciali dal raggimeuto stesso. 

A. questa festa sch'orinistica' assistet­
tero tatti gli ufflci'àli' del reggimento 
compreso ircomandaule colonnello Ce­
sare cav. Pasti. 

Il maestro Zane, dopo aver impar­
tite varie lezioni di sciabola, cominciò 
una ponili di sciabola fra \ò sott'uffl-
ciali, pòule che riuscì ammiratissima 
por la bravura di vari concorrenti ; si 
distinsero in modo speciale i sott'uffl-
ciali Soverinl, Sinesìo ed altri. 

Ilinsoirono vincitori: primo sergente 
Varese (medaglia d'oro): secondo fu­
riere Marchio (medaglia d'argento). 

Teneva la smarfa il bravo maestro 
Zane Tiziano. 

Alia fìau della g<ìra il comandante 
dal reggimento si rallegrò col maestro 
slesso per i buoni risultati ottenuti. 

Fra breve avrà luogo la gara degli 
ufficiali. 

Osservazioni tnetsorologiclie. 
Stazione 'li Udine — 8. Istituto Tecnico 
i6' i ' 1900 ore 9 oro IS oro 21 16 

'ora tt' 
Bar. rii, a 0 , [ 
Alto Tu. llit.lO • 1 ìiveìlo dal mare 'B4.Z 762.5 1 732.1 74Q.4 
Umido ruladvo 9d 41 , 67 — ^tato (Io) oitììn .Ber. miuto ' aer. cop. 
Aoqiia cad. mm,. ' - • ~ 1 _. Vdlooit& e diré^; • , ' ' liono del vanto eftlma ' 8.S ! oalma calma 
Term. ^ t l g r . 7 0 ' 7,1 £.4 '2.7 

Ai'?' . •' •' -,1 ia»Mi«» , '^.t l 
15 !™njM«tlir»»J nilnioi» — 1.8,'/ 

'.f-,},, 4» ,\ (tnioim» «H'aparto—38-' 

16 ; r»mR«Wur»Jtì«!p,«'»ll'a'pMto-1.0 
Tempo p'^aXìlB! 
Veatt Hmittrlffiali « vii apecialiueiite intorno 

' a lUjArOt moMratl anU'Ualiik .tnpwlore e nella 
InoitòfoWl'ioToio",»! Sod,» pn'rMoolMinmto, fai 
oan»^ d'Otraato .con cQQro agitatoVoislo in.ge-
nsr«l4*«»wiò al Nord e Ceolw; vario altro™, 
tempsrata'^ 'baflaa''c<ìn' bri'na 0 gelate. 

> Cpoilii,d^'.,f|Ì|M^laì!Ìai*ia 

Irl^unale; ii Udî e. 
Ruolo delle^oa'ùae penaji da trattarsi' 

nella second|ij'quin(liclna'4el corrente, 
mese: ';''',[ ' ' ' , . Jf 

Venerdì 16 arr-^Lazzaro^Maiifredo, fal-
.sità in giudizio, difeffsòrii CJaratti ; Luigi, 
Martinozzi, lesioni, dif. Bertacioli; Luigi-' 
D'Agostini, e ooimp., ingiurie,, 4(1', Ca-
ralti *;e Càisùtti. . • •' '"'"'• •' • ' 

Sabato 17 — Agostino Tomasino, le-
[sjpn^^-d|f..Cp!rielli; Luigi ColloricoliCo, 
e coimp,, id., dif. Driuasi e Bertaoioli; 
''Anb(i''Grem'eaè,' Ingiurie, dit 'Caisutti. 

Martedì 20 — Francesco Foschia, 
fai.so giuramejrtpt dif. Ralla Schiava. 

Mercoledì 21 — Angelo Vicario, mi-
najioie, dif. Levi- Ida Pavan e coimp,, 
p'i.traggiòi^dlf. tóaroè ;, l^apoleone, tìer-' 
gamasctf,'"fu'rto';""dit. D'riiìssi; Antonio 
Biasutti'i.,e .-cgimp,',..sottrazione .oggetti 
oppil'nofatl'i'dif.'tS'àllini ; 'G%llSlbi'ò'Ferri, 
furto, dif. Della Schiava. 

Giovedì S3,—• Vincenzo Morossi, ap-
.pi'bp'ria'zioheiIHid'ebitó';* Ròsa' 'D'egaiits, 
furto, dif. Doretti; Giacomo Scaasigna, 
fnrto, dif. Podrecca. 

Saljato '34 -7 Andrea Bellina, p,mici-
faio ((colloso t'"Gaetano ; Firsoa, '•|rfrto;--
dif, brius^i,-. '' ' ' ' •-

Martedì 27 -— Girolamo Pellegrini e 
dóinSp,,- Stefano Pittare, Giovanna Ber-
nar,(jj,Giuseppe phittaro, 6,oo.i|pp.,j(Ji^-.j 
ìimii ifabilJeszaóK, .pe'i* .•óOn^rabban'do'i'S 
Matteo Passut, Giovanni Stroppolo, Giu­
lie''Schtff'o','Giti'8Sppò Zbrinl';'Angelo Del 
F.aln^q; ^Giuseppe Polo, Antonio Gerar-
duzzi.per renitenza leva, dif. Tav^ani, 
' "Méfcoledl 28 — Luigi Viutti eOsualJb' 
Ourridor,! rapina, dif. Fornì.' < ' * 
• 'Venerdì 30 — Giuseppe Parossati, 
Daijte iMuner. Arturo, Pole'tto, Angelo 
P9pais, Gloy. .Batt^Rigutto, Natale Pe?, 
'(3àHo'.''>iVlaséhfottq,,' per renitenza,'alla 
l,#v*V"'dif.'' Forni ;" 'Felice"'D'*Afó8tini,'e 
coimp ,'.falsiti,in moneta, dif. -Forni e, 
Nardini. • ' ' ' ' ' ' ' ' • 

Sabato 31 — Giacomo Naborrp, Luigi -
^Caiì|'|;»)iottì;,>Giu.8'tò ^i4nh^oU|;Ji)>,c;fui!tp i 
Antonio Speroni è Giovanni Padovani, 
-truffa, dif. Francesobiriis'ì Giovanni De 
Biasi e jOoimp., minaooie, ,dif. France-
sohihia é Bertaoioli. 

' 'iss' • » . CT» 'MBU* ' m^ ' 

^èapadi soha^ma 
al 18. peog. fa'ntepia. 

Mercoledì mattina nel quartiere S, 
Zaccaria a Venezia dove si trova acca­
sermato il 18 regg. fanteria ebbe luogo 

Parlamenlo Nazionale 
Cani*i>a dei deputati. 

Seduta del IB. 
Presiede Colombo pres. 

La seduta comincia alle 14.5. 
Il presidente comunica ohe da un te­

legramma dal prefetto di Napoli per­
venuto ieri sera risulta che l'on. Crlapi 
ebbe una..lieye,i,ndÌ8postelQnft dalla quale. 
è già quasi ristabilito. È Hetò di poter 
dare questa notizia alla Camera, 

Manna, sottosegretario all'istruzione, 
risponde,all' interrogazione del deputato 
Santini. snglj.)n«fdSStit«he,'hàntfo„«aòha 
•di réoéhle;-J'tHrtfat'b-1l>n«IOHàftèhto~di-
sciplinare nella Biblioteca Marciana di 
yer^ezia. . , , , , , . r i , 

}'! Ifirtòlim, sòtioéfretaria MlIintèraÒ, 
»rl8pònd6'i{ll%h./Rli^'lrdo^Llièàtlò OHB 
interi'oga'pBr'iSper'di se %^fxb^a. l'ope­
rato del prefetto di Udine verso il sin-
(laco di San. Daniele del- Friuli. Kssen-
(4òs)i,4Winata';l(i o l t Ìu | fe '.difbn làer-
cfziò, il sindaco reclamò ed alle insi­
stenze del prefet'tò"8Ì dimise. Nulla 
quindij.jle'và 4i,èaPjPt{qV'',4 "'goy?'')"»-

Llizz'àttò'liiceài'do nota ohe ll'slndaco 
non si dimise perchè fa ordinata la 
chiusura di un esercizio, ma perchè fu 
leso iUùo decoro córl^irigartire ail'krm» 
dei carabinieri Io'stetóo ' órdine (fi ohiu-
'suVa'oli'egli' stiva par eseguire, 

Riprendesi'la discbsslbne del d.Soretone. 
Luzzattp li. svo;l^"^lo'ttni''e'iiiènda'-

meiiti, • • • • ' • • . ' ' • ' . • . 
Osserva che, 'secopdo l'aHicolo' 1 il 

divieto è rimesso all'arbitNo *'dell'au'i 
tórità locare a i ' P . S. Ora, sfa'si "db'ye 
códifl'oflre l'arbitrio épnvérrà.ai'raeno st'à-
bilirejohe il, potere .stesso'.s\ia, aiffid'ato 
esclusivamente', al ministro'deU'intefno, 
PitóJffaiiì,poiipVas'cri('fereUé'"ni'ofiali<à'di 
attuazione del divieto, prima tra esse 
là motivazione, per indurre il ministro 
alla riflessione (approvazioni all'È-
.stttéma i^infiitra)iy'/ . ; ' ;J . .;(•,•,' * 

Il Presidente rileVaudo l'assènza del-
'ron.'Pesbettl dlohiar'ii'éhe s'intende ohe 
egli rinunzia a svolgere i suoi emen­
damenti, j , • 

Pantano, avverte qh,e l'on. Posopttl è 
malfito,'.e ilon crfiSe'gfle perciò si'deb^a 
o^ijsidei'ai-e dèoa&tà.dal diritto di s/òl-
' g e r e i suoi e'mendanietìti' (commenti)' 

La Camera dopo uri lungo battibecco 
dà ragione al presidente. 

Guerci svolge 1 suoi emendamenti fa­
cendo molte divagazioni. 

11 Presidente dopo aver ripetute volte 
richiamato l'oratore alla questione, lo 
avverte che dovrà togliergli la facoltà 
di parlare. 

Succede un altro .incidente dopo di 
ohe puerol rinuncia a pajrlare, , 

LagasKparla non per.fipire'déjl'os.tru-
zionismòi ipa par difeniiSt'è'^'là, ragioni 
dejlaUibertà e-della giustizia, .E'parla 
si'lungo combattendo -11 déóretb-legge. 

De Andrejs propone, .là, .pppra?aiqne 
dell'art.;'};. Fa."ùn lungo, dis'coréò'pi'O-
pugnando^Ila 'piii larga, "int"^i<prèta'4ono 
dello Statuto. Per g'aranzia delle libertà 
popolari .Vorrebbe- òhe tutte le riunioni 
•pubbliche,--senza lalcuna • eccezione e 
senza alcun limite',' fossero permesse. 
Vocr,ebl?e libere del pari le processioni 
cosi civili,' com^ reljgìosp. Termina fra 
vive a'pp'rovazidni' dell'estrema sinistra. 

" La seduta termina alle ore 19,15, 

fratello e dui nipote- Balaoclii 
è allegro e di buon.aspetto. 

Anohe Guoiniello. 
lioma Ì6 — Ieri è pure uscito 

dal penitenziario di Aversa il 
comm. Cueiniello ex direttore 
del 13atico di Napoli, 

CQrriers commerciale 
Sete. 
Milano, 15 mano. 

Possiamo accennare oggi ohe vengono 
a conoscenza della piazza molti affari 
assai importanti por quantità, fatti alla 
oboticbella negli ultimi giorni, e spe­
cialmente in greggie classiche e di 
marca por l'esportazione anohe in or­
ganzini fini e greggio fine furono con­
clusi divorai affari e si .può constatare 
che la debolezza dei giorni antecedenti 
ha fatto posto a maggior sostegno da 

.parte dei detentori. Le gaietto secche 
sono pure in miglior vista con qualche 
lieve vantaggia dei ricavi. 

Abbiamo udito citare diversi con­
tratti in greggie tonde intorno a L. 80. 
L'.America si è pure messa della par­
tita e per greggie dal bello corrente 
al sublime si assicura abbia pagato a 
lire 56.50 a 58 con prevalenza dal 57.50 
al 58.50. 

In organzini si citano alcuni affari 
per 17/19 oltre le lire 6-1 e sino a U6. 

(Dal Soh' 

"*-••* noi! $ 

;Sof|;o fili/U^^f^l^^ 

Garantiti cliimicamonte puri. Subtimi 
por loggorczzit, Bouìsìtczza, aromn a lini-
pHo7Sa. Ritotiuti dagli illu«tn doU. comm. 
IS IjRUra e prof, senatore F. Mantogazza-
faoilmertte digeribili anoho dagli sto­
machi piii dobollf B proferiblil al burro. 

Spgillzione In stagnate da Cq. 6̂  15 B&S 
artiaticamento itlustrutai' racchtuAQ in ei-
{latiacaasottu di legno: Vergine bianco a 
L. 2 IB, Dorato a Li.95, Sopralinft » \^^^ 
\{ cbiln' Detto. Franco di porto alla sta-
KÌonofdrroviariidol compratore. Stagnata 
e cAHotta gratis. Per utagnate da EMU 
Cg, 8f aupptooidnto ài L. 2. In barlldtlt 
da Cg. 60, ribasso di cent. 20 11 clillo* 
Porto pagato. Barilo gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Paiflohl pestali di Cg. 4 neltl varso 
aasegioo o cartolina*vaglia ai L. 10.GO« 
Q.85 0 0.10 risi^ottlvamento. 

Campioni a r a t i s . 

lollettino delia Borsa 
. ,' ODINE 16 Mar» IDOO. 

'Bandita. M«n.lB|MaM.I6 
lUliana 6 •/, gontsiiti ox coup. loOTbl 100.70 

„ 5 "la Sne muse 
'• n * ' • , , 

Obliligazionì Asie Kuolss. ó ./" 
Obbligazioni. 

Ferroriff MoridìoDftH o'x coapoas 
3 % ttaliaos 

Foadtiirla BaQca d'Italia 4 **/. • 
» . w t V, »/. 
« . Bagno di Napoli 5 «/. 

Forroviu Udiae-Pontabba . . . . 
Pondiac Calta Kìap.-MilaQO 5 «/o 
rroAtito.ProWiKjia ii Udìaii , . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex QoMpons . , . 00!).— 

. di Udina .'.'• MS.— 
Piipol^ro Friulana. . . . 140.~ 
OooperaiWa Udinese . . 35.75 

100.971 100.00 
I l i — ! 118 . -
99.-1 » 9 . -

389.-1 3 8 9 . -
.307..- 307. -
Sll2,^ B o a . -
S 0 8 " B08.--
Am.-\ UBO. -
490.— 4 9 0 . -
610. 5 0 9 . -
102.-1 102.— 

Ootouifleio Udineno ex coupons ISOO.— 
Veneto Ss3. -

Società TrauTÌa di Udine . . . I 80. -
• Ferr. Mflrid. ex coupons , 737.— 
* Fdrr Medit. ex eoapons 548.— 

Cambi e va lu te . 
Francia. . ,':. . iU . ,. chéquei 10*82 
Oarinaiiia • 1SI.4U 
Londra . . . . . . . . . • 2695 
Austria - Corone. . . . > 110.80 
HapolMni . > - ' 81 SS 

Ultimi dispaool. 
Cltlusura Parigi ex coapoas. . 04.15 

9 0 6 . -
145.—-
140 . -
35.75 

ISSO,— 
860.— 

8 0 , -
7 3 7 . -
647..-

106.80 
131.40 
2696 

110.7S 
81.35 

94.40 

Il cambio dei cert if icat i di pagamento 
dei dazi doganal i è I s s a t o p o r oggi a 
106.1^6 , 

ANGÈliÒ PANTANALl. iroronta respòmabilo. 

T ^ j i v a r d i f a m ì g l i a . Il Municipio, 
di Udj'ne rende noto che compilalo i| 
ruolo! deiiaitiva, della tassa fanàiglia 
1900,\esso trara^i ostensibile pr68.si) la 
Hagio'nèrla sino al 31. e. m. 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I M O 

Il processo dei complici di Accarito. 
Teramo -/ó' — Og^i presso la 

nostra Corte d'Assisi avrà priti-
cipio ii processo dei complici 
di. Accanto. 

Batacchi in liberta. 
/fama 16 — Batacchi è u,se)to 

ieri alle 2 pom. dal reclusòrio 
di Voltei'rf^. Fu ricevuto dal 

;: -^SIROLINA 
è un rimedio ohe viene ue^to col 
'pife grande Bucceseo contro U poì-
moDife, affezioni bronchiali e catar-
t&W-i .pec .tosse, catarro bronchiale, 
emottisi, raucedine, eoo, 

SIROLIN4 
,Qon de, alcun disturbo, viene diga-
^ta bene tftnto dalle persone adulte 
come dai bambini e si prendo vo-
Ipntieri perchè non h affatto nau-
peante. • * 

SIFIOt,IN<il 
è di effetto prónto^ migliora io pO' 
obi giprni^lQ stato> generala di Ba­
late. D i in brevi'giorni la piace-
^vola' semaiione di una prossima' 
guarigione. 
' In vendita nelle prlneipitH Far-] 
m&ole a L. 4 il fl. Per posta cent. 
60 in più. 
Deposito presso AUGUSTO STEF-

FfiN MILANO. Via Tamburini, 2. 

— Como dflpiUfito ilei collegio dovrei svolgere' 
oggi la mia interpellanzA ma ' non ho voce in 
ce pitelo 1 

-~ Non hai voce ? Ma preadì subito lo Pa­
stiglio Balaamicho Castelli a baso di [jattucarìo II 

Le Pastiglie Balsamiohe CaatolU a base di' 
lAttuoarìo sono il rimedio pih pronto fi più 
efScàoe per guarire qua1«ìasr' tosse e mate di 
gola. 

Si vendono al prezzo dì lire UM^,la .Beatola 
presso la farmacia Alla SpèràniaiA Antonio 
de Vinanti Fotearini — Piaiaa Vittorio Ema-
naelo — Udine. '\ 

mU DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese vonno bre­
vettata • ' L a s a l u t a p c n . O i e c i 
m e d a g l i a d ' o p o — ' D u e ^idi-
p l o m i d ' o n o r a — M a d a g l i a 
d ' a i - g e n t o a Napoli al IV Congrèsso 
Internazionale di Chimioa e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n t o a e p I l f S » 
o a t i i t a l i a n i in otto anni.' 

Concessionario por l'Italia A» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio .Villalla 
casa marchese Fabio Mangilli.. 

Rappresentante della V E T$t ÌL Eà 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogata di sicura eifetto i n -
o o m p a p a b i l e e a a l u t a p e al.non 
sempre innocuo zolfato di ramo: pei' la 
cura della vite. Istruzioni a disppsiTiipne. 

Il Sindacalo Agricole.di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE - per 
quella Provincia. 

ALBERTO RAfFAEUJ 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

AssìUe per molti m ial M. mi MÌUGIGII 
DZUJÌ S C U O L E W VIENNA , 

Visite 6 consulti dalle 8 all,8 17. 
U d i n e « Via del Monte. \9. . Udim*) 

Sementi da pfgU). 
La sottoscritta ditta avyeHfe^laif^sua 

numerosaclieutolaohe anche(ji^.e'it'anno 
tiene un gran deposito semahti.. E n b a 
S i i a a n a i T r i f o g l i o « S o l e v o , 
L o i e t t a i tutto seme'n'osti<ano, e lo 
garantisce netto di Cosoulta. V 

Tiene pure miscugli^ per' 'praterie, 
garantendo buona riuscita. 

REGINA QUARGNOLO 
Udine, Via dei Tettri 17. 



Malatie "fin de siede,, 
(Jhi'll pHisousI — setillniBntHl, 
Glifi Hj/t̂ H-j '(NponiitTH —"ppcÌH in ciltit, 
liBti tliaf.ti» aieris —iti,i;.'eirBt»Èifi, 
SI cnpiK» suTiit — e» inni l'i! ni (IH ! 
Al «1 Oli biisKui •^~ li' Amaro glor e 
Iviiitiiii» e sere: — no y<tn vci« 
Uh m qoitjdia ilis — st> imi ui rl« 

^ffa \ I- ^ ' . / ' j ' * 

VAmAWéi-k lisi oiimico faniìac|»t« Luigi 

praf»"»» <!all« pniiii»la Pmfoni«ri» 

A<j«(lTO'N''»©" [lO'N(f 5 : G A 
% W « i J - * . ''I«»RBI.IÌ 'li.iin culot») Mo«Ì«, 

iJi)M<«,«il|)g,i pi4 telliiWrpMiqmitffiIrlilitaa >| 
*l»'.ftfell4B'>l,W«WI"li>u«< « flHi»lor<«iip' 
t'foif .mMiàtfxMnl^ lif Bii»»ii»iglio»a Aejiia 
#<ii*r|»*M,,*)n-ili>Mrt»-«Pf oiSlNfl. lì d», «1 e». 
BilU 11 y q htpif, 6,lfViJtfi!f ooluiro òidiiiio ore 

,„ Vl|pM.|fl*»ftl«ll«àiBi<!biliÌi!Hi*itiia qii.lt. 
Slgnetè iidi niifl<|<pein iMondl* Mndnmi ad o-
AntuMpnuBUa atllTnu doUa iraddoth aptwUlili 
41 Mh^ii moda di «ontMmrll. -Miiilira più' aln)i. 
I^Uei)) 41 bai a ) l i^ il4mito Mo. <0^ 

E,«M<ild«'pM(erirti Jdta>.!i>llra'laU< li Ni-
>loii>Ui>elmiiRitBtB,i!Xiiiihi' U lìiiliidniitiedl, fa, 
M di aliiiro «fili» a la piika ta«n' ffliRittf 
ma lOntaaBaieli» lala ,1.^' IM alla^ HDtliglt» 
iegMlJW^jf'(|K3SlllPHii!lfiè"45n-r«M« Utrd. 
idoai. 

Depoilto in HBl8B,JirMi<i ('Aaiministi-ajioB» 

ACQUAw.COrH^^ 
LaMloreììslni'pjeli 

if'otvnto rÌNin«-M>tnitn.i' 
Ì.A oapolU eiasBailarti ' '"" ';̂  

QttetU nuota praparaxiaiw. ° deiM ipr^iaia 
«ifaniaria Antonio LoaguM,, NiBj*«H!ivMmW| 

Julia «olita lialnra, paujaM,latta, la WKilta al 
Hdoii.ro ai dapalll ÈTilllà bàiSli U'IoW^jH' 1-
•Ivo S'OMortl» oolaf». •••• I •.••i'.in'i-''\,'. 
I Evia è la piit,nìMtt tfttfwra.>ira^»<«;alif 
si aoaoa'a, |Hilelî ,MHM fwnKluarfi ,(•/((<"«•« 
palio e la blanehcria, In pMWwl<»i, il°rai,w 
ottaoere ai capelli ad alia UrW an a«i(iìMia 

1« 'pMi WiBlì lW'DiMilMiaff iwHltaMii l^ 
h'r» dm la^ieUiflU; l ' i ' 

Troraii landihita.pKuoiriDifaai» Aittltatt del 
[̂ {wrpî a It Friutì, Odioa, i(lla,RH*l!»f»iS'..tv 

La Pòkere l0^é^ 
n b n « f » rfl l e l i l l n a . ! ,<• 

p8B InìWàiifihlFÈ .i M U 
«ciiìia di«[rufp«rèi,lo,,?i4s!"' • . i • 

rlolld Stiibi'limcDio fiii-mso»ntto4„(?(,()«,v 
«.iniii^ di, Bo((im», ,rÌprorjs^„»;prflMfV» 

' Vtih «àaitìla 'ce»t.,'8^j(^|' ,*,̂  ", 

Si v^iidi^: 

•jjfjyiiiHi .nwii|ijiiiiwi,. mm^ m ?B?P TTTr-mtf=mr7aTwii«TTfr-¥Tff.i 
L e , i^8!^irzipp4 P«ir i ^ JB'Huli si r icevonp tseiitóWia-aaeitt-te preaso i 'Amiaitti^t^az|pn0 dei y^ioria-aie ipiGditoe 

NU&IO ESTRATTO JHÀBNE 
{«INARCA B A Infi l i E R A , 

Il fililo'*» l<:sitra<to i l i ' C a r n e (colla bandiera) 
•liene p^para't0 in bellissimi vftói con copeji'chiò d'allun 
miaib, 1 quali servono per usi di cueina ed altri. 

Il iX'tio^o K s t r a t l o di €'iii'^i« (colla Bandiera) 
fornisce î i consumatori il giusto peso metrico di grammi 
500 inJutogo dèlia libbra inglese di Igramrai, 458,;>quindi 
in ogn\ va^o-diiun ottavo 6 grammi in più di'qualsiasi' 

. altra3m'p,pc .̂ • ' ' 
_. Il;;'̂ 3ij*(V.«-_ l^^traUtfc di,|C'ai1ii;k« (colla Bandiera) 

è di qualità, iijsùperabile e garantito.sempre ottjmo perchè 
è sotto ilconlroilp del Laboratòrio CWmic.0 dél.Prot. Dott.- ' 
G. Gŵ ael-eFtt}-, lùembro del- Consiglio<'8uperiore di Sanità, 
di Milano. 

irW 

B» SEMINE PRPAVERILI 
prauo pa. 

100 chili uu efate t Erbft nedlca, qualità cxtiB 
Erba lUoilicaf gualitì corrente | w 180 » ì . , 
Erbx Hfdicn, quatltà «ê Ldènta , «~ ^ w 9~7Q 
Trlfogiio {)ra^tiDse, ouiUit^ extilL fr 17& >» 1 SO 
Trifoglio ladhio todiglano . . M 460 M 5 — 
liU|iIUGHftoCr»4»ltii, «enosgusc » 100 » 1 10 
Balla a OuadavnblDj lemo sguic. » 220 » 2 40 
Lotus o QipMtrlitt.. , .. , ;, »TJESOgt»rS^ 

Caletto iopIfyifioKa]; GtQHii, , » ' fi) x^OfiO 
Brbit altlButnia. (Avena olatjor), » 166 
Krba blnseà, (Holcuk ]aii.Aui] ~ ' " " 
t'ibno Greco o Trigonella. 
Veccia grosia, por foraj 
l^nrett» CAvallloa , 
Luplol comnul , , 
Stiglio oumuiie , , 
HniIzKOno coiunno. 
Toecla ToUntntft , 

raggi» . ' 

»'1dS' 

SS 

» »? Il 
gore adfttt^ ali» nAtnr» 

- - - Mr la formnaÌDDa di praterie di cturata -^ , 
defìniiivtM 1 60 al chLUi. Ne occorroao 5 cUU per^ 
miilo i^trì quadrati. 

Piuxo 
per un chilo 

norbn&ìetoleda fDra{!KÌo delUTaecfae. L S 60 
llnrbK|iIotola dn zacolieto, , . , « ft 1 SO 
Carow'da foraggio. , , , , , « » S — 
liapitida foraggio . . . • « • « B S - ' 
Zucche d« foraggio , » 8 — 

a. RT ino giallo grosslsslrao, produiloae 8o quintali 
all'ettaro. Un pacco piastalo di 5 chili I« 8 flO. '— 
too chili L. 40 - un chilo L. 0 60. 

Prono per 
ipo chili un chilo 

1 rnmdtiitoiia dente di CaTalIo blando L, Kl L. 0 40 
Frtimontono giallo lombardo , • 80 » 0 4fli 
Pminiuito Marznolo , , , , » 40 » 0 SO 
Frumento FueeRKe dasomln.Inaiit. • $f w 0 46 
Arena prlmarorUe Iilacoln, . , *• SS j «-6 46 
A.reiiBpi!!inaTerlIePitatodl8oAzbi» w i A 0 ^ 
Avena nera d'Ungheria . . . . » f86, * 0 (0 
Orzo di prlma^e^donlmiA. . U'ST'-ii (]<4B, 
msoQlajìt^Qn.preeao'. (i»iviUii8()9) m 4 0 ( J » Ì A 6 0 Ì 

tutta l'aonataod una (arflÌffl{a,dÌH'a ^uàHofei3U t^ 
[rauLiv di tutte Io speso in tutto il Kogno. 

Cassetta con so' Qualità lemantl di'fiorii 

' coixEBriote'èonipoiU'ai « èiUt« liW 
state: D AIHlcotebi - 4 > - ' 3 i M e U - ^ ' B Ì F I ^ W I <SaVt 
uni — s Cgto|niÌt S , ^ i i,, ' j 
Imballate o franche alla St&riouB d] Milano, L,j1Q) 

COI.JC3a?ZIOW.?;campo»to di IO pianto 4Uo«e 
in locolijn; M. fiEqsejifiqiontìfN, 4 'St^^az, 
Franche edÌm^^aH.ji>,^UfJfl|a»Ì,cyi^M}i|4'^^,L^ft. 

iij-i,„iitieK«ikoi.j 
MILAHO • Gono IiO»to 0, Bi.n. i 

Slatlilitsia liiiiMiiiiî yŝ MIriiil niKWiIil 

?reinia(p 
F B A T E 

Stata wwm 

GB»03m#te specialità PAQPLlyàBK^ 

mm 

SliliìiJPl'O PMtì»! 

lì ijisaìri'i tosili' 
iaiiniMa^owipiì: irei 18816';;;:;: 

(MalatUe(ii<siomaoOifegttto,dellap'é'fKècV. 

^I,o^g(cl,r>f|^p^„, l^f tKlI^I .fiailif|<|i4iliBM 

mig 
citil 
raziaualis. 

FiHft().PAfiji 
î ipd̂ tituente del sangue 

ir mi|lioF« d&i piiecll 
' ' ' còatrò le 

ulJilÌìriiideììi;ìeM3i!elsappe' 
Anfibia, elofosi,pflllifli»!za,^ffro/'ola eco.) 

Il Ii>i;<',<f p>)|)(<f,airl ù m medicamento 
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,Mi<^M»l)iV»(»»IH- . . i . l t l u . 

Dm.' BaldiMeri — MVentò. 
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